
 

 

LEGGE 22 GIUGNO 1990, n. 164 
NORME SULLA COMPOSIZIONE ED I COMPITI DELLA COMMISSIONE DI CUI AL 
COMMA SECONDO DELL' ARTICOLO 21 DELLA LEGGE 23 AGOSTO 1988, N. 400 . 

(GU n. 148 del 27/06/1990) 
 
 
 

Preambolo 

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO; 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
PROMULGA 
LA SEGUENTE LEGGE: 

ART. 1. COSTITUZIONE DELLA COMMISSIONE  

1 .  NELL'INTENTO DI ASSICURARE LA PIENA REALIZZAZIONE DEL PRECETTO 
DI CUI ALLO ARTICOLO 3 DELLA COSTITUZIONE , È COSTITUITA PRESSO LA 
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI LA COMMISSIONE NAZIONALE PER 
LA PARITÀ E LE PARI OPPORTUNITÀ TRA UOMO E DONNA - INDICATA NELLA 
PRESENTE LEGGE CON IL TERMINE "LA COMMISSIONE" - CON IL COMPITO DI 
PROMUOVERE L'UGUAGLIANZA TRA I SESSI RIMUOVENDO OGNI 
DISCRIMINAZIONE DIRETTA E INDIRETTA NEI CONFRONTI DELLE DONNE ED 
OGNI OSTACOLO DI FATTO LIMITATIVO DELLA PARITÀ IN CONFORMITÀ 
ALL'ARTICOLO 3 DELLA COSTITUZIONE. 

2 .  LA COMMISSIONE ESPRIME LA RAPPRESENTANZA ITALIANA NEL COMITATO 
CONSULTIVO PER LA PARITÀ DI OPPORTUNITÀ PRESSO LA COMMISSIONE 
DELLE COMUNITÀ EUROPEE, SECONDO LE MODALITÀ DI CUI ALL'ARTICOLO 2, 
COMMA TERZO, LETTERA M). 

3 .  LA COMMISSIONE È LA STRUTTURA DI SUPPORTO DELLA PRESIDENZA DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI NELLE RELAZIONI CON GLI ALTRI PAESI PER 
QUANTO RIGUARDA LE TEMATICHE FEMMINILI. 

ART. 2. COMPETENZE DELLA COMMISSIONE  

1 .  LA COMMISSIONE FORNISCE AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI IL SUPPORTO NECESSARIO PER L'ESPLETAMENTO DELL'ATTIVITÀ 
VOLTA A REALIZZARE LA PARITÀ FRA I SESSI E AD ASSICURARE PARI 
OPPORTUNITÀ TRA UOMO E DONNA. 

2 .  LA COMMISSIONE CURA LO STUDIO E L'ELABORAZIONE DELLE MODIFICHE 
NECESSARIE A CONFORMARE LA LEGISLAZIONE AL FINE DELL'UGUAGLIANZA 
TRA I SESSI, SUGGERISCE LE INIZIATIVE NECESSARIE PER ASSICURARE PARI 
OPPORTUNITÀ TRA UOMO E DONNA, ASSISTE IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI NEL COORDINAMENTO DELLE AMMINISTRAZIONI STATALI E 
LOCALI CHIAMATE A REALIZZARE INIZIATIVE E PROGETTI, NAZIONALI E 
LOCALI, ISPIRATI ALLE MEDESIME FINALITÀ. 

 

 

 



 

 

3 .  LA COMMISSIONE, PER IL PERSEGUIMENTO DELLE SUE FINALITÀ ED IN 
RELAZIONE ALL'ATTIVITÀ DEGLI ORGANISMI, ANCHE INTERNAZIONALI, CHE SI 
OCCUPANO DEI PROBLEMI DELLA PARITÀ:  

a)  FORMULA PROPOSTE PER IL COORDINAMENTO DELLE 
POLITICHE SOCIALI, ECONOMICHE E CULTURALI, AL FINE DI 
REALIZZARE LA PARITÀ DI DIRITTI E DI OPPORTUNITÀ FRA 
UOMO E DONNA;  

b)  FORMULA PROPOSTE PER IL COORDINAMENTO DELLE 
INIZIATIVE RIGUARDANTI LA PARITÀ, ADOTTATE DALLE 
AMMINISTRAZIONI STATALI E DAGLI ENTI PUBBLICI, NONCHÉ 
PER IL COORDINAMENTO DELLE INIZIATIVE DELLE REGIONI E 
DEI COMUNI, NEL RISPETTO DELLA LORO AUTONOMIA;  

c)  PROMUOVE E SVOLGE INDAGINI, STUDI E RICERCHE SULLO 
STATO DI ATTUAZIONE DELLA PARITÀ TRA I SESSI, ANCHE IN 
RELAZIONE ALLE NORME COSTITUZIONALI E DI LEGGE 
ORDINARIA, NONCHÉ ALLE NORME COMUNITARIE ED 
INTERNAZIONALI;  

d)  SEGNALA AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI LE 
EVENTUALI INIZIATIVE DA ASSUMERE NEL QUADRO 
DELL'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA DI GOVERNO E DELLA 
POLITICA ISTITUZIONALE DELLO STESSO, PER DISCIPLINARE 
NORMATIVAMENTE LA MATERIA ATTINENTE ALL'UGUAGLIANZA 
TRA I SESSI OVVERO PER CONFORMARE L'ORDINAMENTO A TALE 
PRINCIPIO;  

e)  FORNISCE ALLO UFFICIO CENTRALE PER IL COORDINAMENTO 
DELL'INIZIATIVA LEGISLATIVA E DELL'ATTIVITÀ NORMATIVA DEL 
GOVERNO, ISTITUITO PRESSO LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI, ELEMENTI INFORMATIVI, DOCUMENTALI E 
TECNICI UTILI ALLA ELABORAZIONE DEGLI SCHEMI DI ATTI 
NORMATIVI VOLTI A REALIZZARE LA PARITÀ TRA I SESSI, NEL 
QUADRO DELL'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA DI GOVERNO E 
DELLA POLITICA ISTITUZIONALE DELLO STESSO;  

f)  INDICA IN RAPPORTI PERIODICI AL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI, IN RELAZIONE AI DIVERSI SETTORI 
LEGISLATIVI, LE INCONGRUENZE NORMATIVE REGISTRATE CON 
RIFERIMENTO ALL'ATTUAZIONE DEL PRINCIPIO DELLA PARITÀ 
FRA I SESSI, SUGGERENDO LE MODIFICHE RITENUTE 
OPPORTUNE;  

g)  SEGNALA AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI LE 
INIZIATIVE RITENUTE NECESSARIE PER CONFORMARE 
L'ORGANIZZAZIONE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE ALLA 
PARITÀ DEI SESSI, ED IN GENERE PER REALIZZARE L'EFFETTIVA 
PARITÀ NELL'AMMINISTRAZIONE, SALVO QUANTO PREVISTO DAL 
SUCCESSIVO COMMA QUARTO;  

h)  INDICA IN RAPPORTI PERIODICI AL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI LO STATO DI ATTUAZIONE DELLA 
PARITÀ TRA I SESSI NEI VARI SETTORI DI INTERVENTO, 
SEGNALANDO, PER CIASCUNO DI ESSI, LE INIZIATIVE RITENUTE 
OPPORTUNE;  



 

 

 

i)  PROMUOVE, CURA E SOLLECITA LA REALIZZAZIONE DI 
INIZIATIVE VOLTE A FAVORIRE LA PARTECIPAZIONE ATTIVA 
DELLE DONNE ALLA VITA POLITICA, SOCIALE ED ECONOMICA;  

l)  CURA LA RACCOLTA E LA DIFFUSIONE DELLE INFORMAZIONI 
CONCERNENTI LO STATO DI ATTUAZIONE DELLA PARITÀ FRA I 
SESSI E LA LEGISLAZIONE DI PARTICOLARE INTERESSE PER LE 
DONNE, ANCHE AVVALENDOSI DEI MEZZI DI COMUNICAZIONE, 
DI STAMPA E RADIOTELEVISIVI, NONCHÉ PROMUOVENDO IL 
MIGLIOR UTILIZZO DELLE FONTI SIA PUBBLICHE SIA PRIVATE;  

m)  OVE VENGA RICHIESTA UNA RAPPRESENTANZA DELLA 
COMMISSIONE, INDICA AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI PER LA DESIGNAZIONE I NOMINATIVI PER LA 
PARTECIPAZIONE IN ORGANISMI INTERNAZIONALI, NAZIONALI E 
LOCALI RIGUARDANTI LA PARITÀ DEI SESSI.  

4 .  LE COMPETENZE DELLA COMMISSIONE NON RIGUARDANO LA MATERIA 
DELLA PARITÀ TRA I SESSI NELL'ACCESSO AL LAVORO E SUL LAVORO. 

ART. 3. DURATA E COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE  

1 .  LA COMMISSIONE DURA IN CARICA TRE ANNI ED È COMPOSTA DA 
VENTINOVE DONNE, NOMINATE DAL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI CON PROPRIO DECRETO, DELLE QUALI:  

a)  SETTE, PRESCELTE NELL'AMBITO DELLE ASSOCIAZIONI E DEI 
MOVIMENTI DELLE DONNE MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVI 
SUL PIANO NAZIONALE;  

b)  UNDICI, PRESCELTE NELL'AMBITO DELLE COMPONENTI 
FEMMINILI DEI PARTITI POLITICI;  

c)  TRE, PRESCELTE NELL'AMBITO DELLE ORGANIZZAZIONI 
SINDACALI DEI LAVORATORI MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVE 
SUL PIANO NAZIONALE;  

d)  QUATTRO, PRESCELTE NELL'AMBITO DELLE ORGANIZZAZIONI 
IMPRENDITORIALI E DELLA COOPERAZIONE FEMMINILE PIÙ 
RAPPRESENTATIVE SUL PIANO NAZIONALE;  

e)  QUATTRO, PRESCELTE FRA LE DONNE CHE SI SIANO 
DISTINTE IN ATTIVITÀ SCIENTIFICHE, LETTERARIE E SOCIALI.  

ART. 4. PRESIDENZA DELLA COMMISSIONE  

1 .  LA PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE È NOMINATA TRA I MEMBRI DELLA 
STESSA DAL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI. LA COMMISSIONE 
DESIGNA NEL PROPRIO AMBITO, A MAGGIORANZA, UNA VICEPRESIDENTE E 
UNA SEGRETARIA, CHE INSIEME ALLA PRESIDENTE COSTITUISCONO L'UFFICIO 
DI PRESIDENZA. 

 



 

 

 

2 .  GLI INCARICHI DI VICEPRESIDENTE E DI SEGRETARIA DELLA 
COMMISSIONE SONO CONFERITI, SULLA BASE DELLE DESIGNAZIONI DI CUI AL 
COMMA PRIMO, CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI. 

3 .  ALLA PRESIDENTE SPETTA LA RAPPRESENTANZA DELLA COMMISSIONE, IL 
COORDINAMENTO DEI LAVORI E LA COSTANTE INFORMAZIONE AL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI CIRCA LE INIZIATIVE ADOTTATE. 

ART. 5. GRUPPI DI LAVORO  

1 .  PER LO SVOLGIMENTO DELLE PROPRIE ATTIVITÀ, LA COMMISSIONE PUÒ 
ARTICOLARSI IN GRUPPI DI LAVORO, EVENTUALMENTE CON LA 
PARTECIPAZIONE DI ESPERTI E CONSULENTI NOMINATI AI SENSI 
DELL'ARTICOLO 6. 

2 .  ALLE SEDUTE DEI GRUPPI DI LAVORO POSSONO, ALTRESÌ, PARTECIPARE, 
QUALORA LA PRESIDENTE DEL GRUPPO DI LAVORO NE FACCIA RICHIESTA, 
CONSIGLIERI ED ESPERTI GIÀ INCARICATI AI SENSI DELL' ARTICOLO 31 DELLA 
LEGGE 23 AGOSTO 1988, N. 400 , NONCHÉ FUNZIONARI CON QUALIFICA 
DIRIGENZIALE DI ALTRE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI. 

ART. 6. ESPERTI E CONSULENTI  

1 .  LA COMMISSIONE SI AVVALE DI CINQUE ESPERTI DEI PROBLEMI 
ATTINENTI ALLA PARITÀ TRA I SESSI, NONCHÉ DI PROPRI CONSULENTI. 

2 .  GLI INCARICHI AGLI ESPERTI ED AI CONSULENTI, SCELTI ANCHE FRA 
ESTRANEI ALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, SECONDO LA PREVISIONE DI 
CUI AL COMMA SECONDO DELL' ARTICOLO 29 DELLA LEGGE 23 AGOSTO 1988, 
N. 400 , SONO CONFERITI SU PROPOSTA DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA DELLA 
COMMISSIONE, CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI, DI CONCERTO CON IL MINISTRO DEL TESORO. 

3 .  NEL DECRETO DI CONFERIMENTO DELL'INCARICO È DETERMINATO IL 
COMPENSO DEGLI ESPERTI E DEI CONSULENTI. 

ART. 7. SEGRETERIA DELLA COMMISSIONE  

1 .  PER L'ESPLETAMENTO DELLA PROPRIA ATTIVITÀ LA COMMISSIONE OPERA 
IN COLLABORAZIONE CON I DIPARTIMENTI E CON GLI UFFICI DEL 
SEGRETARIATO GENERALE DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, 
NELL'AMBITO DEL QUALE È COSTITUITA APPOSITA SEGRETERIA. 

2 .  ALLA SEGRETERIA È ASSEGNATO PERSONALE DELLA PRESIDENZA DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI. 

3 .  ALLA ISTITUZIONE DELLA SEGRETERIA DELLA COMMISSIONE SI PROVVEDE 
CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, SU PROPOSTA 
DELLA PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE. IL DECRETO ISTITUTIVO 
DETERMINA, ALTRESÌ LA ORGANIZZAZIONE ED IL FUNZIONAMENTO DELLA 
SEGRETERIA. 

 



 

 

4 .  IL SEGRETARIATO GENERALE DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO PONE A 
DISPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE LE STRUTTURE NECESSARIE PER IL SUO 
FUNZIONAMENTO. 

ART. 8. DOCUMENTAZIONE E RELAZIONI  

1 .  LA COMMISSIONE FORNISCE LE OPPORTUNE INFORMAZIONI SULLE 
INIZIATIVE ASSUNTE, CURANDONE LA DIFFUSIONE. 

2 .  LA COMMISSIONE PREDISPONE ANNUALMENTE UNA RELAZIONE PER IL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, CONTENENTE LA SPECIFICA 
ILLUSTRAZIONE DELLE ATTIVITÀ SVOLTE, CON L'INDICAZIONE, ALTRESÌ, 
DELLE SINGOLE SPESE SOSTENUTE E DELLE OCCORRENZE FINANZIARIE PER 
L'ANNO SUCCESSIVO. LA RELAZIONE PUÒ ESSERE TRASMESSA DAL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI AI PRESIDENTI DELLA CAMERA DEI 
DEPUTATI E DEL SENATO DELLA REPUBBLICA ED AL PRESIDENTE DEL 
PARLAMENTO EUROPEO. 

ART. 9. REGOLAMENTO INTERNO DELLA COMMISSIONE  

1 .  LA COMMISSIONE ADOTTA A MAGGIORANZA QUALIFICATA DEI SUOI 
MEMBRI IL PROPRIO REGOLAMENTO INTERNO. 

ART. 10. TERMINE PER LA COSTITUZIONE DELLA COMMISSIONE  

1 .  LA COMMISSIONE È COSTITUITA ENTRO NOVANTA GIORNI DALLA DATA DI 
ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE. 

ART. 11. DISPOSIZIONI FINANZIARIE  

1 .  ALL'ONERE DERIVANTE DALL'ATTUAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE, 
STIMATO IN LIRE 500 MILIONI PER L'ANNO 1990, LIRE 2.000 MILIONI PER 
L'ANNO 1991 E LIRE 2.000 MILIONI PER L'ANNO 1992, SI PROVVEDE MEDIANTE 
CORRISPONDENTE RIDUZIONE DELLO STANZIAMENTO ISCRITTO, AI FINI DEL 
BILANCIO TRIENNALE 1990-1992, AL CAPITOLO 6856 DELLO STATO DI 
PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO PER L'ANNO FINANZIARIO 1990, 
ALL'UOPO UTILIZZANDO LO SPECIFICO ACCANTONAMENTO "ISTITUZIONE 
DELLA COMMISSIONE PER LA PARITÀ UOMO-DONNA PRESSO LA PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO". 

2 .  IL MINISTRO DEL TESORO È AUTORIZZATO AD APPORTARE, CON PROPRI 
DECRETI, LE OCCORRENTI VARIAZIONI DI BILANCIO. 
LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERITA 
NELLA RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA REPUBBLICA 
ITALIANA. È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA 
OSSERVARE COME LEGGE DELLO STATO. 

Lavori Preparatori 
LAVORI PREPARATORI CAMERA DEI DEPUTATI (ATTO N. 1229): PRESENTATO DALL'ON. 
CAPPIELLO ED ALTRI IL 27 LUGLIO 1987. ASSEGNATO ALLA I COMMISSIONE (AFFARI 
COSTITUZIONALI), IN SEDE REFERENTE, IL 18 GENNAIO 1988, CON PARERI DELLE 
COMMISSIONI II, V E XI. ESAMINATO DALLA I COMMISSIONE, IN SEDE REFERENTE, IL 17 
MAGGIO 1988; 2, 8 GIUGNO 1988; 7, 20, 27 LUGLIO 1988; 16 NOVEMBRE 1988; 25, 31 
GENNAIO 1989; 7, 15, 16, 28 FEBBRAIO 1989. ASSEGNATO NUOVAMENTE ALLA I 
COMMISSIONE, IN SEDE LEGISLATIVA, IL 20 SETTEMBRE 1989. ESAMINATO DALLA I 
COMMISSIONE, IN SEDE LEGISLATIVA, IL 9 NOVEMBRE 1989 E APPROVATO IL PRIMO MARZO 
1990, IN UN TESTO UNIFICATO CON ATTI NUMERI 1380 (TURCO ED ALTRI), 2219  



 

 

 
(MAZZUCONI ED ALTRI) E 2630 (ANSELMI ED ALTRI). SENATO DELLA REPUBBLICA (ATTO N. 
2162): ASSEGNATO ALLA PRIMA COMMISSIONE (AFFARI COSTITUZIONALI), IN SEDE 
DELIBERANTE, IL 21 MARZO 1990, CON PARERI DELLE COMMISSIONI QUINTA E 
UNDICESIMA. ESAMINATO DALLA PRIMA COMMISSIONE IL 5 GIUGNO 1990 E APPROVATO IL 6 
GIUGNO 1990.  
DATA A ROMA, ADDÌ 22 GIUGNO 1990 
COSSIGA 
ANDREOTTI, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
VISTO, IL GUARDASIGILLI: VASSALLI 
 


